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Una sera infrasettimanale a Pescara, un giocatore controlla il saldo su un’app di scommesse, nota che il prelievo chiesto
sabato risulta ancora in lavorazione e apre una seconda app, dove il mese scorso la stessa cifra era arrivata nel giro di
un’ora. Una terza app sullo stesso telefono non viene aperta da settimane. Niente di tutto questo è strano. È l’aspetto che
assume un mercato quando aprire un conto costa quasi nulla e le differenze tra gli operatori emergono solo dopo il primo
deposito.

I costi di cambio sono spariti senza che nessuno se ne accorgesse
Registrarsi presso un operatore online autorizzato in Italia richiede pochi minuti, un documento d’identità e il codice fiscale.
La verifica che un tempo scoraggiava le iscrizioni occasionali ora avviene in secondo piano, e il bonus di benvenuto è
diventato il normale biglietto d’ingresso, non più un incentivo raro. Ogni nuovo conto è, di fatto, una piccola scommessa del
giocatore su quale piattaforma lo tratterà meglio una volta finita la fase promozionale.

Gli operatori lo sanno. I budget di acquisizione sono costruiti sull’ipotesi che una parte dei nuovi conti resti inattiva entro un
mese e che la relazione redditizia sia quella che sopravvive al primo prelievo. Chi tiene tre app installate non è infedele, è
indeciso, e l’operatore che scioglie quell’indecisione per primo si prende il saldo.

Che cosa confrontano davvero i giocatori
L’importo del bonus è il numero che finisce in pubblicità, ma raramente è ciò che decide dove restano i soldi. Contano di più
le condizioni: quante volte il bonus va rigiocato prima di poter prelevare, quanti giorni sono concessi, se i giochi da tavolo



contribuiscono o meno al requisito. Una cifra alta in copertina con un moltiplicatore di puntata severo vale meno di una cifra
modesta che si riesce davvero a sbloccare.

I pagamenti sono il secondo filtro, e il più personale. Due operatori possono elencare entrambi carte e bonifici, ma uno paga
in poche ore e l’altro in giorni. I giocatori lo scoprono solo prelevando, ed è esattamente per questo che esistono il secondo e
il terzo conto. Il catalogo dei giochi, la fluidità dei controlli documentali e la reattività dell’assistenza completano il quadro,
ma la velocità con cui il denaro esce è il criterio che genera la fedeltà più solida.

Un piccolo mercato dove il confronto è diventato abitudine
L’Estonia, con circa 1,3 milioni di abitanti, gestisce uno dei mercati online regolamentati più piccoli d’Europa, e la scala
cambia il comportamento dei giocatori. La registrazione presso le piattaforme con licenza locale avviene spesso tramite
collegamento bancario o identità digitale nazionale, il che elimina del tutto il caricamento dei documenti e rende la prova di
un nuovo sito una questione di secondi. Con così poco attrito all’ingresso, i giocatori estoni hanno imparato a considerare lo
stato della licenza come primo filtro e tutto il resto come secondario.

Quell’abitudine ha prodotto una cultura del confronto che un lettore italiano riconoscerebbe da altre categorie di consumo. Il
portale estone di comparazione Kasiinoguru valuta i netikasiinod con licenza locale in base allo stato della licenza, alla
velocità dei prelievi e alle condizioni dei bonus, non all’entità dell’offerta di benvenuto, e l’ordine che ne risulta è molto
diverso da una classifica per valore promozionale. Ciò che un mercato piccolo rende esplicito, uno grande come quello
italiano lo lascia scoprire ai giocatori un prelievo alla volta.

Il quadro regionale, misurato invece che presunto
L’Abruzzo compare da anni nelle posizioni alte delle classifiche nazionali di spesa pro capite nel gioco, e la quota online di
quella spesa cresce più in fretta di quella fisica. L’aneddoto è una guida debole per capire se quella crescita rifletta più
giocatori, gli stessi giocatori che spendono di più, o semplicemente una migrazione dalla ricevitoria al telefono.

Il rapporto L’Azzardo in Abruzzo pubblicato dall’Istituto di Fisiologia Clinica del Consiglio Nazionale delle Ricerche documenta
la partecipazione al gioco nella regione attraverso un’indagine sulla popolazione adulta condotta nel 2024 e la confronta con
la rilevazione precedente del 2021 e 2022. Uno studio di questo tipo è l’unico modo per distinguere un cambiamento reale
del comportamento da un cambiamento del luogo in cui il comportamento viene registrato. Per una regione in cui i conti
multipli per giocatore sono la norma, quella distinzione decide se i numeri descrivono un problema più ampio o soltanto più
mobile.

Dove l’offerta senza licenza trova ancora spazio
Un mercato con costi di cambio bassi taglia in entrambe le direzioni. La stessa facilità che permette di passare da un
operatore autorizzato all’altro abbassa la barriera anche verso i siti che operano senza alcuna autorizzazione italiana, i quali
tendono a promettere pagamenti più rapidi e meno controlli proprio perché non rispondono a nessuno. Il giocatore che
confronta i tempi di prelievo su tre app può non accorgersi che la quarta opzione nei risultati di ricerca sta fuori dal sistema.

L’attività di contrasto in regione non è teorica. Tra il 2025 e i primi mesi del 2026, i controlli sul gioco illegale in Abruzzo
svolti dalla Guardia di Finanza hanno prodotto 138 tra controlli e indagini, 263 persone verbalizzate e tre denunce
all’autorità giudiziaria. Quei numeri descrivono il lato fisico del problema, il bar con la postazione o il punto di raccolta
abusivo, molto più di quello online, dove il sito non autorizzato è a una scheda del browser di distanza e non lascia locali da
ispezionare.

I conti che dopo un anno sopravvivono sul telefono di un giocatore sono raramente quelli che offrivano il bonus più alto.
Sono quelli in cui un prelievo è passato di domenica sera senza richieste aggiuntive, in cui il controllo dei documenti è
avvenuto una volta sola, in cui il saldo sullo schermo coincideva con il denaro arrivato in banca. Gli operatori che competono
sul mercato italiano hanno capito che la fase di acquisizione è un costo e quella di fidelizzazione è il vero affare. Il giocatore
con tre app installate sta semplicemente conducendo la stessa valutazione dall’altro lato.
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https://kasiinoguru.ee/en/
https://www.epid.ifc.cnr.it/lazzardo-in-abruzzo/
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